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WORLD CUP 2013 

GGRRAAZZIIEE  DDIINNGGHHYY,,  

        GGRRAAZZIIEE  NNAAPPOOLLII  !!    

  
Fare commentare ad un napoletano nato velisticamente al Molosiglio, la quarta edizione della 
WORLD CUP DINGHY 12’ che si è svolta dall’11 al 14 luglio in quello storico porticciolo, vuol 
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dire scatenargli nel cuore e nella mente una tempesta di emozioni e di ricordi difficilmente 
gestibili. È un impresa ardua per chi scrive, mi auguro non una trenodia per chi avrà la costanza 
di leggere. 
Ho titolato così questa mia cronaca sull’evento napoletano per almeno due precisi motivi:  
primo ringraziare il Dinghy, la Classe, i Dinghisti e le loro mogli che venendo a Napoli hanno 
reso possibile un evento indimenticabile; secondo ringraziare la città e tutti coloro, 
organizzazioni e singoli privati, che hanno direttamente o indirettamente collaborato per 
mettere in evidenza il meglio della nostra indiscutibile tradizione marinara.   
Il ritorno del Dinghy al Molosiglio. Il Molosiglio è un piccolo porto d’origine borbonica nel 
cuore di Napoli che vanta un’antica storia e dagli inizi del ‘900 anche una grande tradizione 
velica che ha avuto il suo apice ospitando nel 1960 l’Olimpiade della Vela (classi Star e 5.50).  
 Escludendo il campionato italiano del 1997 a Posillipo e le sei edizioni (2007-2012) della 
“Coppa Alisio” al RYCC Savoia, peraltro esclusivamente per gli scafi di legno, una grande 
manifestazione dei Dinghy mancava dal Molosiglio dagli anni Trenta nonostante i cinque titoli 
italiani che la Canottieri Napoli (fondata nel 1914) ha nel suo albo d’oro grazie a Guido 
Postiglione (1932-1934-1935) e Alfredo D’Angelo (1954-1953).   

L’Associazione Italiana Classe Dinghy 12’ (AICD) non ha assegnato a Napoli una regata 
qualunque del suo fitto e particolare calendario dell’anno del Centenario (1913-2013), ma il 
suo più importante evento internazionale che accende i riflettori sull’intera Italia e sul mondo 
velico nazionale. Possiamo tranquillamente dire, come vedremo in seguito, che Napoli e i 
napoletani non hanno fallito la prova.  
   
“Comitato Promotore Grande Vela”. La Word Cup 2013 è stata organizzata dal “Comitato 
Promotore Grande Vela” costituito a Napoli agli inizi del 2013 per ospitare e gestire grandi 
eventi velici riportando così il Golfo di Napoli alla sua ultra secolare tradizione. Al “Comitato”, 
presieduto da Pippo Dalla Vecchia, partecipano gli otto più importanti circoli nautici campani, 
molti dei quali ultra centenari: il Circolo del Remo e della Vela “Italia” (fondato nel 1889), il 
Reale Yacht Club Canottieri Savoia (fondato nel 1893), la Sezione di Napoli della Lega Navale 
Italiana (fondata nel 1900), il Club Nautico della Vela (fondato nel 1901), il Circolo Canottieri 
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Napoli (fondato nel 1914), il Circolo Nautico Posillipo (fondato nel 1925), la SE.VE.NA. della 
Marina Militare (fondata nel 1935) e il Circolo Nautico Torre del Greco (fondato nel 1955).  
Nella storia di questa esemplare ed encomiabile iniziativa napoletana, alla quale va augurata 
lunga e prosperosa vita, la World Cup 2013 è la terza manifestazione del suo giovane palmares 
al quale l’AICD è onorata di aver partecipato.  

 
 
Numeri e dettagli sulla manifestazione napoletana. Articolato su quattro giornate di regate 
l’evento aveva in programma:   

- 11/luglio “Trofeo George Cockshott” seconda prova della VI edizione 2013 (tre regate per scafi 
moderni e classici, partenza e classifica unica);  

- 12/14 luglio “Dinghy 12’ World Cup” IV edizione 2013 (sette regate con partenze e classifiche 
separate per scafi moderni e classici) valevole per i moderni  come quarta prova della “Coppa 
Italia” 2013 e sesta prova della “Coppa del Centenario 2013” e per i classici come terza prova 
del Trofeo Nazionale Dinghy 12’ Classico-Swiss & Global Cup.   
 
 

 
  2013 

VI Trofeo 
       G. Cockshott 

           IV WORLD CUP 
moderni                             classici 

Iscritti/in regata   67/58     35/32     44/42 

Nazioni presenti       6 (1)       3 (2)         6 (3) 

Femmine      3       2         1 

Master 60    20     13         9 

Master 70      5       2         2 

Master 80 “The legend”      1       1         = 

    
(1) - Canada (1) - Germania (1) - Giappone (2)  - Italia (50) - Polonia (1) - Turchia (3)  
(2) - Italia (32) - Polonia (1) - Turchia (2) 
(3) - Canada (1) - Germania (1) - Giappone (2)  - Italia (38) - Svizzera (1) - Turchia (1) 

 
Trofeo G. Cockshott. Giovedì 11 luglio alle 12 in punto iniziano le tre prove in programma. 
Vento costante da SW (210°/220°), mare 3 con onda corta, intensità del vento da 6 a 10 nodi 
nelle prime due prove  e con rinforzo fino a 12 nodi nella terza prova. 
Innegabile, tutta l’attenzione è concentrata sui duelli che caratterizzeranno la manifestazione 
napoletana, quello maschile tra Gorla e Viacava e quello femminile tra la Randazzo e la 
Lodigiani. Vecchia questione quest’ultimo duello che anima ormai le regate Dinghy da qualche 
anno, mentre recentissimo quello maschile con il primo atto visto a Santa Margherita.  
Lo scontro tra l’olimpionico e pluri campione Giorgio Gorla e lo specialista Paolo Viacava, 
undici volte campione italiano Dinghy, ha ulteriormente messo in luce il nostro 12 piedi già 
oggetto d’attenzione da parte degli appassionati dello sport del vento che mai come in questo 
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momento ha bisogno di valorizzare il fattore umano in contrapposizione all’esasperata 
tecnologia che non sta facendo molto bene al mondo velico.  
Spettacolo garantito, incroci ravvicinati, non c’è stato spazio per nessuno: i due contendenti 
sono finiti distaccati da un solo punto con Viacava (2°.1°.1°) davanti a Gorla (1°.2°.2°). Terzo 
con otto punti di distacco il regolarissimo Penagini (6°.3°.4°) che ha preceduto Jannello 
(4°.9°.3°) quarto e il prodigioso duo del Posillipo con i giovani Enrico Vannucci e Flavia 
Giordano (3°.4°.10°) quinti e primi tra gli scafi di legno. 
L’interminabile sfida tra le rivali in rosa, sempre impegnate in un marcamento strettissimo, e 
con il povero Titti Carmagnani in mezzo, è finito con Paola Randazzo al 27° posto (32°.32°.21°)  
e Francesca Lodigiani al 29° (31°.33°.33°).  
Primo dei master 60 Giorgio Gorla, primo dei master 70 Gaetano Allodi e primo tra gli stranieri 
il giovane e simpatico Emrah Tasli rappresentante della Turchia.    
La classifica completa su www.dinghy.it   

    
I big match della World Cup napoletana: Viacava-Gorla, Randazzo-Lodigiani,  

 

World Cup Dinghy 12’. La World Cup è stata creata nel 2010, con l’ambizioso titolo di coppa 
del mondo, nel tentativo di riconquistare quello standing internazionale fatalmente perduto 
negli anni bui attraversati dalla Classe quando il Dinghy rischiava davvero di sparire del tutto 
dalla scena agonistica nazionale ed internazionale. Il processo d’internazionalizzazione 
richiedeva però come prima cosa obiettivi condivisi da tutti i Paesi che realmente e/o 
ipoteticamente potevano partecipare all’impresa. E qui sono però a un certo punto 
incominciato i guai. Italiani e Olandesi, che hanno le flotte più numerose, si trovano su fronti 
diversi e con realtà ben distanti: da una parte gli Olandesi tendenzialmente tradizionalisti e 
conservatori con i loro scafi esclusivamente di legno, la vela imbisciata, manovre minimali, che 
regatano in due principalmente su laghi e spesso con molto vento; dall’altra, invece, gli Italiani 
evoluti, tecnologici con scafi di tre tipologie (legno, vetroresina e legno, solo vetroresina) e 
randa maggiorata e non infierita sul boma, che tendono ad avere prestazioni sempre più 
convergenti. Per assicurare regate in comune e venire incontro alle richieste olandesi che non  
accettavano gli scafi italiani di vetroresina, si è arrivati ad organizzare la prima WC con 
partenze  separate tra scafi cosiddetti moderni (vetroresina) e scafi cosiddetti classici (legno). 
Come i fatti dimostreranno, purtroppo, neanche questo è stato sufficiente perché gli amici 
Olandesi, nonostante i tentativi e le riunioni intercorse, persistendo nelle loro posizione hanno  
preso al momento una strada totalmente opposta, arrivando a non accettare più neppure i 
classici italiani, che definiscono classici moderni, specialmente per come sono armati. 
Ciò premesso a questo punto sorge spontanea una domanda: hanno più senso le partenze 
separate nella World Cup?  A che serve dividere una Classe che deve alle sue due anime (legno 
e vetroresina) la sua esistenza, la sua continuità e il suo enorme e ineguagliabile successo. 
Poiché però questo argomento ci porta troppo lontano, affidiamo ogni risposta al tempo che 
emetterà la sua sentenza e ritorniamo alla regata partenopea. 

http://www.dinghy.it/
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Un grande indimenticabile successo la World Cup napoletana. Semplici, spontanei e veraci gli 
ingredienti che l’hanno reso possibile: Napoli, il suo campo di regata, i circoli organizzatori del 
Comitato “Grande Vela”, i dinghisti venuti da tutta l’Italia, i marina dei circoli, i soci di ogni età 
che hanno prestato la loro opera, tutto il popolo del Molosiglio compresi gli scugnizzi che a 
nuoto festeggiavano il rientro delle barche e poi, soprattutto, quel benedetto Santo protettore 
al quale il presidente Pippo Dalla Vecchia, con una semplice tazza di caffè nel suo personale 
paradiso terrestre, carpisce puntualmente promesse impossibili in altre parti d’Italia. 
Tre regate venerdì 12 luglio, tre regate sabato e una domenica e le sette prove in programma 
perfettamente concluse. Non è mai mancato il vento e non è stato un vento da signorine, ma 
un’aria gagliarda e costante, quella che fa diventare la vela uno sport per caratteri temprati e 
uno spettacolo unico da seguire.  
 
In tutte le sette prove, per scelta unanime dei partecipanti, la categoria moderni è partita per 
prima seguita subito dai classici. Il campo di regata, comune ai due schieramenti, era un 
percorso a bastone con boa di disimpegno al lasco tra il lato di bolina e l’inizio di quello in 
poppa. La costante direzione del vento ha obbligato la maggioranza dei concorrenti a scegliere 
il tradizionale bordo a terra sotto Posillipo.  Anche queste regate sono risultate molto tecniche 
e combattute e non sono mancati incroci tiratissimi, qualche rottura e qualche scuffia 
eccellente. Senza precedenti lo schieramento dei gommoni di assistenza ufficiale in acqua: 
anche questo effetto della sinergia e della potenzialità del “Comitato Grande Vela”. 
Né si può dimenticare un Comitato di Regata impeccabile in ogni circostanza che ha condotto 
con la sua determinante regia l’intera manifestazione: grazie a Gianni Pellizza (presidente), 
Mirella Altiero, Gianfranco Busatti, Fabio Donadono, Gennaro Ernano, Michele Sorrenti e 
Maurizio Iovino  (contro starter).  
Flotta Moderni. Sostanzialmente anche in queste prove il leit-motiv è stato il duello Viacava-
Gorla. Dall’alto della sua indiscutibile classe molto bene ha retto e combattuto il detentore del 
titolo nazionale 2013 Giorgio Gorla (1°.8°.2°.2°.13°.2°.1°) anche se ha dovuto cedere le armi al 
più giovane e coriaceo avversario Paolo Viacava (2°.1°.1°.3°.1°.1°.dns) che a distanza di due 
mesi si è presa la rivincita per la sconfitta subita al campionato di Santa Margherita. Questo 
scontro al vertice, al di la dei nomi in gioco, fa crescere il livello agonistico generale di tutta la 
Classe come confermano i risultati della classifica finale. Infatti, dopo i due magnifici primi, 
incalzano una serie di timonieri di primissimo piano, alcuni vecchi e consumati dinghisti, altri 
meno noti ma emergenti. Non è una novità trovare al terzo posto, rigorosamente in blu, per il 
colore della sua barca Filippo Jannello (6°.4°.5°.10°.3°.6°.4°). Notevole la zampata con un primo 
di giornata, niente meno davanti al duo Gorla-Viacava, di Francesco Fidanza 
(11°.6°.4°.1°.5°.5°.15°) timoniere di punta dello squadrone veneziano al quarto posto ad un 
solo punto di distacco dal quinto Vincenzo Penagini (10°.7°.3°.7°.6°.4°.5°) che ha visto in 
ritardo una boa quando si trovava in testa durante la terza prova della prima giornata. Al sesto 
posto un pacifico, ma mai domito Ezio Donaggio (3°.9°.11°.6°.15°.8°.6°). 
Bene nella prima parte Raffaello Napoleone (9°) con un prodigioso secondo posto che 
nonostante la saltuarietà della sua presenza alle regate ne dimostra il valore. Nei top ten Luca 
Manzoni (10°), mai visto così performante …dovrà ora decidere se amare di più il legno o la 
vetroresina!! In evidenza anche: il veneto Flavio Semenzato (11°) che può decisamente dare di 
più; Andrea Bianchi (12°) tanto veloce quanto silenzioso; Ubaldo Bruni (13°) che nonostante 
qualche problema tecnico (rottura del picco, due prove saltate) è sempre in grado di stare 
nelle posizioni di testa (secondo posto nella settima prova); Stefano Pizzarello (14°), zitto- zitto, 
quatto-quatto, ha spolverato il passo migliore dei suoi antichi trascorsi dinghistici ed ha 
piazzato un secondo posto nella quinta prova; troppo vento per il peso piuma Gaetano Allodi 
(15°) nonostante l’apporto del suo piccolo, ma valido manovratore Emanuele Cembalo. 
A questo punto si deve commentare il duello tutto al femminile, una vera e propria regata 
nella regata, di Paola Randazzo (20°.21°.18°.25°.16°.15°.18°) 19° con 108 punti  e Francesca 
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Lodigiani (26°.24°.19°.20°.24°.13°.14°) 22° con 114 punti. Non avendo l’ artem scribendi della 
mitica penna di Ellaz, l’impresa non è facile. Queste moderne amazzoni del Dinghy  sono ormai 
protagoniste di una sfida corretta e amichevole quanto si vuole, ma sempre all’ultimo bordo. 
La loro unica preoccupazione è cercarsi, rincorrersi, marcarsi, … è un match race all’interno di 
una regata di flotta. Sovrapponendo i risultati parziali delle sette prove effettuate per quattro 
volte troviamo Paola davanti e per tre volte, invece, Francesca e alla fine sei sono i punti che le 
dividono. Anche questa è una contesa che da luce alla Classe, appassiona e non divide i 
dinghisti, carica di simpatia l’atmosfera delle regate e non schiera nessuno - almeno  
dichiaratamente - da una parte o dall’altra. Insomma sopravvive il vecchio e collaudato fair 
play. Per i master ancora davanti a tutti Giorgio Gorla (over 60) e Allodi (over 70); il giovane 
Emrah Tasli invece, primo tra gli stranieri. L’intramontabile Ugo Leopaldi, the legend, presente 
in tutte e sette le prove è finito 24°.  

     
Il podio dei “moderni” (da sin.) Giorgio Gorla, Paolo Viacava, Filippo Jannello. 

 
Flotta Classici. In questa categoria non c’erano sfide particolari al centro dell’attenzione, ma 
tanti erano i nominativi in grado di puntare a pieno titolo alla vittoria finale. Ha dominato un 
vecchio amico del Golfo di Napoli, un campo di regata che lo ha consacrato il migliore 
timoniere della Classe nel 1997 e poi l’ha avuto vincitore nel 2007, con un glorioso scafo 
costruito a Castellammare (Flash ITA-1365), del primo “Trofeo Rocca Matilda” (poi “Coppa 
Alisio”) con il quale il R.Y.C.C. “Savoia” ha riportato a Napoli i Dinghy Classici. Il vincitore è Dani 
Colapietro (1°.1°.1°.dnf.6°.1°.3°), spezzino, timoniere generoso, capace di grandi imprese, 
ancora una volta al timone di uno vecchio scafo del 1993 (Principe ITA-1846) già campione 
d’Italia con Conny Isenburg. Al secondo posto ancora un ligure, Alberto Patrone 
(3°.9°.4°.5°.2°.2°.4°) recentemente approdato al Dinghy e terzo il seraficamente combattivo 
Uberto Capannoli (2°.3°.3°.3°.7°.4°.7°) tornato ai livelli che gli competono con la nuova barca 
finalmente a punto. Grande prova di Giorgio Pizzarello (4°.6°.5°.1°.16°.11°.2°) terzo, vincitore 
della World Cup classici 2011, lottatore di rango, lontano dalla sua forma fisica perfetta, ma 
capace di essere sempre tra i migliori. Quarto il palermitano Vittorio Macchiarella 
(8°.4°.8°.10°.1°.5°.13°) brillante vincitore della quinta prova. Quinto Nicola Giovannini 
(5°.8°.6°.2°.4°.29°.12°) che con le ultime due prove ha compromesso un risultato che poteva 
essere molto più brillante. Notevole la prova di Max Schiavon (7°) con una sola gamba in grado 
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di contrastare lo sbandamento provocato del ventone napoletano. Completano la classifica dei 
top ten Carlo Bocchino (8°), Giuseppe La Scala (9°) … nonostante i caprici della sua schiena, 
Michael von der Gathen (10°) primo degli stranieri. Ricordiamo inoltre la brillante prestazione 
di Leo Azzarni (11°) …”la più bella penna dopo quella degli Alpini” (definizione dell’assente 
ingiustificato Marino Barovier); gli enfants terrible Romeo Giordano e Enrico Vannucci (12°) la 
cui foga giovanile (due ocs) ha tolto loro un successo di ben altre proporzioni.  
Tra i classici è mancato lo scontro tra equipaggi 
femminili. L’unica donna presente è stata la 
simpaticissima e bravissima canadese Nicky Amoldus 
(31°) che per non essere da sola ha corso tutte le 
prove con un cucciolo biondo, la figlia di sei anni, 
mostrando spunti di tenerezza e protezione materna 
di rara emozione specie con i rinforzi di vento (foto).  
La classifica completa su www.dinghy.it  
 
 

  
Il podio dei “classici” (da sin.) Alberto Patrone, Dani Colapietro, Uberto Capannoli. 
     

FLASH SULLE  REGATE NAPOLETANE    
 
CANTIERI 
Sia tra i legni, sia tra i vetroresina il Cantiere Colombo ha vinto tutto: 

 Il Trofeo George Cockshott, con Jeannie (ITA-2317), timoniere Paolo Viacava, scafo 
vetroresina con rifiniture di legno costruito nel 2012; 

 la World Cup categoria moderni con la stessa barca; 
 la World Cup categora classici con Principe (ITA-1863), timoniere Dani Colapietro, scafo di 

legno costruito nel 1993. Inoltre, nei primi dieci classificati, ci sono sei scafi Colombo. 

http://www.dinghy.it/
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A Napoli, particolarmente soddisfatto abbiamo incontrato Giorgio Colombo, titolare insieme al fratello 

Roberto del Cantiere che porta il nome del padre Leopoldo e del quale continuano l’indiscussa nobile  

tradizione. Per gli scafi di vetroresina quella di Napoli è la prima World Cup vinta dal Cantiere Colombo, 

mentre  per gli scafi di legno è la terza (2010-2011-2013).    

  

CIRCOLO del REMO e della VELA  “ITALIA” - NAPOLI 
La Classe Dinghy da il benvenuto al CRV “Italia” 
che ritorna ad essere rappresentato nell’attività 
agonistica grazie a Tullia (ITA-2034) uno scafo 
Colombo del socio rosso-blu Riccardo Imperiali 
che ha esordito nelle regate partenopee.  
Per la sua prima volta sul Dinghy il simpatico 
avvocato napoletano, non avendo ancora avuto 
il tempo per carpire tutti i segreti della barca, ha 
preferito saggiamente correre con Davide Russo 
del C.N. Posillipo, ma presto lo vedremo 
all’opera da solo.  
 
 
 
PER LA PRIMA VOLTA A NAPOLI UN TEAM GIAPPONESE 

Due equipaggi sono arrivati direttamente dal 
Giappone per partecipare alle regate 
napoletane con barche italiane messe a 
disposizione. Nella loro patria il Dinghy è 
molto diffuso ed hanno una flotta numerosa 
tra cui molti scafi, legno e vetroresina 
costruiti in Italia.  
Con Spirit of Charlie ha gareggiato il timoniere 
Kenshi Bando e con Flash Shuji Okawara 
ognuno con il proprio prodiere perché sono 
soliti gareggiare in due. 
Li  abbiamo scoperti molto attivi nel 
preparare la barca sul piazzale dove 

arrivavano al mattino presto con il giubbotto salvagente già  indossato e che non toglievano mai, 
neanche a terra; combattivi in acqua dove con risultati da metà classifica hanno beccato anche un ocs 
e una squalifica. 
 
FONDAMENTALE LA MARINA MILITARE e IL COMUNE di NAPOLI 
Nel successo della 
manifestazione napoletana 
fondamentale è stato il ruolo 
della Marina Militare.  Molti anni 
fa, soprattutto a Napoli, in ogni 
regata di una certa importanza 
non mancava mai una nave della 
Marina che ospitava la Giuria. 
Adesso che in mare non si 
vedono più le unità militari, la 
Base Navale al Molosiglio (foto),  
nella grandezza dei suoi spazzi 
messi a disposizione, ha 
consentito la sosta delle  auto e 
dei carrelli stradali per tutti i 
concorrenti. 



9 

 

Anche il Comune di Napoli ha contribuito con permessi speciali, blocchi stradali e spazi perimetrali a 
rendere il soggiorno napoletano comodo e funzionale per i concorrenti provenienti da ogni parte 
d’Italia.       

 

           
 
GLI EVENTI COLLATERALI 
Mostra Itinerante 100 anni del Dinghy. La 
mostra itinerante preparata dall’AICD per 
il Centenario del Dinghy con la 
sponsorizzazione dal Groppo CAMBIASO 
RISSO di Genova, per la tappa napoletana, 
dopo Genova, Accademia Navale di 
Livorno, Santa Margherita Ligure, Palermo 
e lago di Bracciano, Museo Storico 
dell’Aeronautica, è stata ospitata ed 
aperta al pubblico nel salone delle 
colonne del Reale Yacht Club Canottieri 
Savoia a Santa Lucia.  
 
Il francobollo di Poste italiane e lo speciale annullo postale. Sabato mattina Poste Italiane ha aperto al 
Molosiglio una speciale postazione mobile per la vendita del francobollo commemorativo dedicato al 
Centenario del Dinghy e di tutto il materiale di contorno (folder, cartoline di cui una realizzata proprio 
per l’evento ….) compreso uno speciale annullo postale sulla tappa napoletana.  
Anche a Napoli l’iniziativa ha riscosso un grande successo, concorrenti e pubblico sono accorsi per 
acquistare un ricordo irripetibile da conservare.   

    
 
Mostra “La storia d’Italia attraverso le copertine della rivista della Lega Navale Italiana (1897-2013). 
Il Centro Studi Tradizioni Nautiche (CSTN) della Lega Navale di Napoli che possiede in affidamento da 
parte della Presidenza Nazionale LNI la raccolta completa della rivista dell’associazione, ha allestito in 
occasione della World Cup,  una significativa mostra con i panelli riproducenti  le coperte più 
espressive dell’ultra centenario periodico. 
 
Visita nella Base Navale per visionare lo storico plastico in scala raffigurante l’Arsenale della Marina 
nello stato in cui era prima dell’Unità d’Italia.  
Per gentile concessione del  Comando della Marina Militare ai dinghisti è stato concesso di visitare la 
sala in cui è custodito il plastico in parola. Paolo Rastrelli ha tenuto un breve intervento per illustrare la 
storia dell’Arsenale e la sua evoluzione nel tempo ed ha ricordato anche la storia del Molosiglio (muelle 
sillo = piccolo porto) da scalo dei reali Borbone a sede dell’Olimpiade della Vela del 1960. 
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PRESIDENTI IN PRIMA LINEA 
Abbiamo già accennato al Comitato 
Promotore Grande Vela e ai suoi 
effetti benefici per la Vela napoletana. 
Ci preme ricordare la straordinaria 
presenza al Molosiglio del presidente 
Pippo Dalla Vecchia e del presidente 
Alfredo Vaglieco, dalla funzione 
dell’Alza Bandiera di giovedì 11 luglio, 
alla premiazione sul piazzale dei 
Canottieri Napoli di domenica 14 
luglio. 
Alla cerimonia della premiazione non 
è mancato il neo presidente della V 

Zona FIV,  Francesco Lo Schiavo che ha portato anche il saluto del presidente Federale e presidente 
ISAF Carlo Croce, dinghista DOC.  
 
TRA BUFFET FREDDO D’APERTURA, CENA DI GALA, PASTA DOPO REGATA E BUFFET PER LA 
PREMIAZIONE … LE QUATTRO GIORNI GASTRONOMICA DEI DINGHISTI  A NAPOLI 
Tutto inizia con il cocktail rinforzato di giovedì sera in occasione della cerimonia d’apertura ospiti della 
Sezione Velica della Marina Militare nella Base Navale al Molosiglio.  Poi sabato sera c’è la cena di gala 
al “Savoia” servita impeccabilmente dai camerieri in guanti bianchi sulla terrazza in riva al mare sotto 
le luci del Castel dell’Ovo. 
Assolutamente non da meno il menù dello chef dei Canottieri Napoli che dopo la premiazione sfodera 
sartù di riso, timballo di maccheroni, melanzane a funghetto, mozzarelline e pomodorini ciliegia…. 
Ma  restano indimenticabili, per unanime parere, anche le paste delle signore della Lega Navale a fine 
regata nei giardini del Molosiglio.   (Penna bianca)    
 

WORLD CUP 2013 di Elleaz  

Diciamo che dopo la World Cup di Napoli mi si sono consolidate due 
certezze “veliche”. 
La prima è che Paolino Viacava è un grandissimo campione, forse il più 
grande, della classe Dinghy. La seconda è che Dodo Gorla è un 
grandissimo campione. 
Vederli duellare, vedere Dodo Gorla a sessantotto anni suonati stare 
fuori bordo, senza pause, in boline difficili, ventose e faticose mi ha 
fatto capire cosa significa essere dei campioni della vela. 
E Paolino imprendibile con la sua barca nuova, impeccabile nelle 
partenze e nella tattica di regata. 
Chapeau, a tutti e due. Questa volta un po’ di più al ligure…. 
Mio malgrado ovviamente, ma solo per spirito di malcelato campanilismo. 
Proprio quel campanilismo, sano, mai becero, spontaneo, che dovrebbe affiorare in tutti gli 
sport, senza esagerazioni e deviazioni che mi ha fatto pensare che all’invincibile armada del 
Tigullio non sia proprio passata inosservata la finale del Maracanà, al secolo la sconfitta di 
Paolino al recente italiano. 
Rivincita, si leggeva da più parti, anche se la vera rivincita si avrà tra un anno.  
In effetti i “titoloni” facebucchiani di amici e colleghi liguri sulla bellissima e meritata vittoria di 
Paolino hanno fatto capire che qualche rododentro ancora si manifestava… 
Giusto così. Più agone …più soddisfazione. 
Ma la world cup di Napoli ha fatto risaltare anche altre cose. 
Una organizzazione impeccabile, una logistica perfetta, un varo e alaggio senza precedenti che 
ci hanno fatto rimpiangere di non correre sempre a Napoli. 
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E poi la location, i sapori, gli odori, i gusti…napoletani. Tutto impareggiabile. 
E le storie di questo campionato, vecchie  e nuove. 
E i soliti amici: Massimo “gambadilegno” Schiavon, che vento o non vento è sempre davanti, 
Isa e Danilo, la coppia più “adorata“ del mondo Dinghy, lo sciamano impegnato in mille attività 
con l’usuale energia contagiosa e il solito insieme di giovani e meno giovani velisti …. 
Oddio alcuni proprio giovanissimi come quella meravigliosa prodiera della velista olandese che 
sonnecchiava placidamente a prua del dinghy… 
Ma delle storie di questi giorni due hanno colpito la mia attenzione. 
Due amori. Sinceri e passionali. 
Il primo: quello tra Ezio da Sottomarina e Sir Francis Baroni da Belluno. Diciamo che in 
passato non era stato proprio cosi. Qualche screzio, qualche incomprensione, acuita da 
passaggi in boa degni di assalti alla baionetta sul Carso, qualche larvata minaccia da parte di 
Ezio di fare della pelle di “Francis” un divano….cose che in qualche momento ci avevano fatto 
temere il peggio. 
Ora non più. Ezio dopo una vigorosa cura di restyling di immagine non è più (purtroppo NDR) 
quel baruffante chioggiotto noto  alle cronache. 
Forse mutuando la trasformazione dal nostro segretario Santa Francesca da Lodi pare sia  in 
odore di beatificazione e gli è stato imposto il nome Beato Ezio da Marina e come dice lui 
stesso, con un pizzico di rimpianto, si è “immoecato” (la moecca è il granchio senza guscio 
NDR) 
Ezio qua, Ezio là, posso offrirti una birra, ma no te la pago io…. Un disastro. Direi quasi che è 
amore ma speriamo che non sia fugace… 
Il secondo: quello di Filippo Jannello per Dodo Gorla. Mi sbaglierò ma durante tutte le 
partenze alle quali ho assistito la scena era quella di Dodo davanti e Filipou dietro. Strambi tu 
strambo io, viri tu viro io… 
Una tenerezza. Il sospetto è che Filippo marcasse Dodo da vicino ma sono maldicenze. Filippo 
voleva chiedergli l’amicizia su face book e non sapeva come fare… 
Devo chiedere come è finita… 
Tutto bello comunque con strane defezioni nei legni (Italo…che è successo ??) e vecchi e nuovi 
campioni. 
Dani Colapietro su tutti che, visto da vicino sembrava avesse un motorino e canting  kill da 
quanto riusciva a stare dritto e a far correre la braca. E nelle prime posizioni quel meraviglioso 
velista che è Uberto Capannoli che sembra sempre stia leggendo il Vernacoliere davanti a un 
bicchiere di vino, ma che invece in barca è un missile, senza strepiti e senza perdere mai il 
senso della misura. 
Non per tutti è cosi…… 
Comunque tutti bravi con una nota di demerito per il mio amico Titti che ha deciso di non 
giocare con me questa volta lasciandomi solo …. 
Una vera ingiustizia: Io di solito vado alle regate per “combattere” con Titti , con Marino 
Barovier (qui assente) con Chicco Vidal… Qui niente. Si sono dimenticati di me e mi hanno 
lasciato a combattere con i vari Macchiarella, La Scala, Schiavon ….. 
Ma che ci facevo io lì?? 
L’ho spiegato: per fortuna dovevo solo far correre  la barca. Di tattica proprio non se ne 
parlava…. 
Maligni dicono che fosse merito della mia dolce metà che stufa delle mie prestazioni veliche 
deludenti avesse iniziato a spronarmi con minacce di vario tipo. Nego ovviamente la 
circostanza e comunque non avete le prove…. 
Belle regate comunque, gran vento, gran mare e molto divertimento. 
E tra tanti episodi anche un grazioso siparietto tra Massimo “can da refoi” Schiavon  e 
Macchiarella che all’affermazione di Massimo sull’intensità del vento rispondeva . “Ma va là 
saranno stati tre quattro metri….” 
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Come già dissi l’intensità del vento è quasi come la politica in Italia: tutti ne parlano ma 
nessuno c’azzecca…. 
Che altro? Beh nei plastici oltre ai nominati Viacava, Gorla e Jannello un grandissimo, 
superlativo Francesco Fidanza. Non questi aggettivi perché è adriatico, non perché è 
simpatico, misurato e modesto ….ma perché ha veramente fatto sfracelli bissando i successi 
della nazionale di Mondello…. 
E l’eterna lotta tra santa Francesca da Lodi e Super Paola, vinta da quest’ultima ….come già 
successo a Portofino.  
E comunque in generale un ambiente rilassato, poche diatribe, e, purtroppo non molti 
stranieri. 
Ma oltre alle presenze dei soliti bravi timonieri d’oltr’alpe non è passata inosservata la 
presenza dei due equipaggi giapponesi e cioè Ocio Kestrambo    e Terompo Abarka con il 1530 
e  Dameaqua  Otecopo   e Titamorti Eitoscarsi con il 1365…    
Due equipaggi simpatici e sempre sorridenti ma anche due ….mine vaganti.  Il siparietto più 
bello comunque è stato quello del tentativo del 1530 di partire nella prima prova con il resto 
della flotta dei fiberglass con un paio di membri della giuria che hanno rischiato un colpo di 
katana nel tentativo di spiegare che quella non era la loro partenza… 
I due dell’equipaggio hanno spiegato dopo che non vedendo l’ammiraglio Yamamoto a bordo 
della barca giuria  avevano pensato ad una congiura americana. 
Per fortuna il pasticcio diplomatico è poi rientrato… 
Comunque veramente tutto bello. 
E non parlo della pasta, delle mozzarelle di bufala …della birra che ci accoglievano a fine 
giornata: personalmente ho cercato di vincere la gara del mangia mille mozzarelle in tre minuti 
non riuscendo nell’intento per cause indipendenti dalla mia volontà….  
Un'unica annotazione di costume: il gadget fornitoci dall’organizzazione era ed è di 
grandissima qualità. E questo è indubbio. Non vediamo l’ora di usarlo. 
Ma che ci facciamo con una caciola in cachemire l’undici luglio?? 
Alla prossima (elleaz) 
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DAI CAMPI DI REGATA 

 

 

 
 

  

  

Santa Margherita Ligure, 8 giugno.  
1a Giornata Campionato del Tigullio “Trofeo Renato Lombardi”. 
Era fatale che il primato perso dai liguri al 78° Campionato Italiano disputato a Santa Margherita 
Ligure a fine maggio avesse lasciato il segno.  
Ha pesato molto per i  dinghisti di casa quel titolo nazionale passato a Dodo Gorla, piemontese 
di nascita, ma veneziano di adozione anche se gran campione olimpico di Star con due bronzi 
olimpici e due mondiali nel palmares. Così come ha pesato che   il Trofeo Giorgio Falk,  il premio 
in palio per la miglior squadra,  sia andato al team toscano di Italo Bertacca, Emanuele Tua e 
Dani Colapietro.. E’ quindi con un sana voglia di prepararsi per la rivincita che ben 29 scafi sono 
scesi in mare sabato  per la prima prova del Campionato del Tigullio 2013- Trofeo Renato 
Lombardi del Circolo Velico Santa Margherita Ligure. Una flottiglia compatta che ha visto al via, 
con poche eccezioni, veramente i migliori del Tigullio, Paolino Viacava in testa al timone di 
Jeannie, uno scafo nuovo da mettere a punto. Bella giornata, vento sui 3 metri/s,  c’è stata da 
subito gran battaglia, una battaglia diventata rovente al primo giro di boa. L’ha spuntata  
Maurizio Manzoli del Circolo Nautico Rapallo su Marziano, un dinghy di vetroresina e legno che 
con Angelo “Pinne” Oneto vinse titoli italiani più di 20 anni fa. Dietro di lui Vittorio d’Albertas, 
Gin Gazzolo, Aldo Samele Acquaviva  e Paolino Viacava. Al via anche i Laser, dove si è imposto 
Antonio Capizzi. 
Il Comitato di Regata, presieduto da Lillia Cuneo, ha dato una seconda partenza, ma dopo la 
prima boa il vento è calato e ha girato di 40°, costringendo i giudici  ad annullare la prova e a 
andare tutti a terra. 
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Domenica invece era in programma la tradizionale Tre Porti, una “lunga”,  considerati gli 
standard dei dinghy, su percorso Santa, Portofino, Zoagli, Santa. Ma mentre la flotta era già 
pronta al via, il vento è salito improvvisamente di intensità, quasi a 25 nodi,  facendo formare 
grandi onde. Ordine di rientro a terra da parte della giuria, quindi, ma anche occasione di 
allenamento con incredibili planate e lieto fine in porto per tutti, fatte salve alcune 
scenografiche scuffie. La Tre Porti a questo punto è rinviata al 23 giugno. Nel frattempo però 
una  rappresentanza di ben 14 dinghisti  del  Circolo Velico SML Sailing Team, capitanato dallo 
stesso Paolo Viacava e dal Presidente Gianni Castellaro,  si sta imbarcando da Genova sui 
traghetti di Grandi Navi Veloci per partecipare a Palermo-Mondello al Trofeo Angelo Randazzo, 
3° prova del circuito dinghy  di Coppa Italia, e primo appuntamento nazionale dopo il 
Campionato. Inutile dire che la voglia di riscossa è palpabile.  
 
Mondello (Palermo), 29 giugno. Quarta prova Campionato Zonale Siciliano 2013. 
A causa delle avverse condizioni meteo la regata in programma per il 29/6 non si è potuta 
effettuare ed essendo impossibile ipotizzare un recupero per il 6 luglio, la Flotta ha convenuto di 
chiudere il Campionato stabilendo la premiazione in occasione della Settimana Velica di 
settembre. 
Alla luce delle prove effettuate e del punteggio conseguito Ubaldo Bruni del Club Canottieri 
Roggero di Lauria è il Campione Siciliano 2013. (Paola Randazzo)  
 

Cervia, 29/30 giugno. Piada Trophy 2013. 
Al capezzale di quella che fu la fiorente flotta romagnola sono generosamente accorsi veneti, 
chioggiotti, gardesani, liguri, triestini e abruzzesi che hanno così consentito che il tradizionale   
Piada Trophy invece che con tre concorrenti si corresse con sedici (…non male di questi tempi di 
magra!). A portare il vessillo di Cervia, oltre al veterano di mille battaglie, Maurizio Tirapani, 
c’erano Stefano Palazzi e Mauro Gamberini. 
Tempi di magra dicevamo, ma non di vento e così si sono svolte cinque prove che alla fine 
hanno registrato il successo del cavallerizzo Riccardo Pallavidini (1.1.1.2.6) che cambia cavallo 
ma non perde il gusto della vittoria. Ha tentato di contrastarlo Massimo Schiavon ((2.2.3.1.5) 
distaccato di due punti. Ezio Donaggio è terzo seguito da Maurizio Carossia e Fabio Mangione 
che ha vinto la quinta e ultima prova. A sorpresa si sono rivisti Fabrizio Brazzo (l’ombra  del 
Brazzo vincitore della World Cup 2011) e il triestino Silvio Spagnul rimasto da solo a ricordare i 
fasti dei dinghisti  di S. Giusto con in testa il mitico Tito Nordio.  
Classifica completa su www.dinghy.it          
 
Santa Margherita Ligure, 6 luglio. 2013  
3a Giornata Campionato del Tigullio “Trofeo R. Lombardi”. 
Molte le defezioni nella terza giornata del Campionato del Tigullio per l’importante  trasferta 
prima alla Coppa del Centenario- Trofeo Franco Pizzarello a Bracciano  e poi a Napoli per il 
Trofeo Cockshott e la World Cup della Classe.  
Nonostante il debole vento da S/E i 19 Dinghy in gara sono riusciti ad effettuare una prova, 
anche se  ridotta al secondo giro con arrivo alla boa di bolina. 
Nonostante le condizioni la regata è stata piacevolmente combattuta con un testa a testa tra 
Filippo Jannello, primo classificato, e Vittorio d’Albertas.  
Alle loro spalle lotta serrata tra Andrea Falciola, Elio Dondero, Gianni Fabbro e Glauco Briante 
che con una grande rimonta ha avuto la meglio su Luca Eufemi, Nicola Rainusso, Luca Manzoni, 
Gianni Castellaro, Maurizio Manzoli, Alessandro Bianchi, Tay De Negri e Manlio Meriggi. 
Purtroppo un definitivo calo di vento non ha consentito alle altre imbarcazioni di tagliare il 
traguardo. All’arrivo un’ottima pasta agli scampi ha rincuorato tutti. 
 
Bracciano, 6/7 luglio. “Trofeo Franco Pizzarello” 

 Inserito tra le sette regate in calendario per l’aggiudicazione della speciale “Coppa del 

http://www.dinghy.it/
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Centenario” il tradizionale Trofeo Pizzarello ha avuto un buon successo di partecipanti (37) molti 
dei quali provenienti da varie regioni italiane, 5 stranieri e gli stanziali di quelli …beato chi li vede!  
Sabato con vento molto variabile si è svolta una sola regata vinta dall’ex campione italiano Ezio 
Donaggio seguito da Carlo Mendini e Massimo Schiavon, tutti rappresentanti della Flotta veneta 
che in pochi anni è diventata la più consistente realtà italiana dopo i liguri. Domenica, con vento 
di tramontana tra 10 e 14 nodi si sono corse due prove. Vinte rispettivamente dal veneto 
Francesco Fidanza a da Stefano Pizzarello. Alla fine per la indubbia abilità e per la straordinaria 
regolarità ha vinto la regata prevalendo over all Vincenzo Penagini (4.3.4) con 11 punti davanti a 
Ezio Donaggio (1.6.5) con 12 punti  e Francesco Fidanza (6.1.7) con 14 punti. Primo degli stranieri 
e primo tra i legni Michael von der Gathen giunto quarto (12,4,2)  che si è aggiudicato lo speciale  
“Trofeo Pizzarello 2013” assegnato al primo scafo di legno in classifica. Primo femminile per 
Francesca Lodigiani, 10° in classifica generale ( 8,7,21), davanti a Sara Scrimieri (26°) 
Per l’occasione presso il Museo Storico dell’Aeronautica a Vigna di Valle è stata esposta la mostra 
itinerante “I 100 anni del Dinghy 12’” e Poste italiane ha prodotto  cartolina e annullo speciali per 
il francobollo dedicato al Centenario del Dinghy 12’.  
Classifica completa su www.dinghy.it       

 
 Bracciano, “Trofeo Pizzarello” 2013. 

     
  

PROSSIMAMENTE 
27/28 luglio Chioggia “Trofeo dell’Adriatico”   C.N Chioggia 

27 luglio S.Margherita L. 4a giornata Campionato Tigullio C.V. S.M.L. 

28 luglio S.Margherita L. “Lui & Lei”    C.V. S.M.L. 

7/10 agosto Orta  “World Master Games”  C.V. Orta 

9 agosto S.Margherita L. “Notturna a Santa”   C.V. S.M.L. 

17 agosto S.Margherita L.  5a giornata Campionato Tigullio C.V. S.M.L. 

18 agosto S.Margherita L. “Nonno e nipote”   C.V. S.M.L. 

24/24 agosto Bellano  “Coppa Manara”   C.V. Bellano 

31 agosto/ 

   1/settembre Corenno “Coppa Centenario”   C.V. Dervio/  

http://www.dinghy.it/
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         C.V. Bellano 

7 settembre S.Margherita L.  6a giornata Campionato Tigullio C.V. S.M.L. 

8 settembre S.Margherita L.  7a giornata Campionato Tigullio C.V. S.M.L. 

13/15 sett. Monaco Monaco Classic Week   Y.C. Monaco 

                                                                                                                            

 

AVVISO AI NAVIGANTI  

 
Cari dinghysti 

Vi comunichiamo che è ancora possibile iscriversi 

alla manifestazione World Master Games del 6-8 

Agosto seguendo la seguente procedura: 

1) Fare un bonifico della tassa prevista di € 170  
(si può partecipare a tre sport e 5 eventi e la 
quota diventa di € 100 per i residenti in 
Piemonte) 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

AGENZIA 39 - VIA DEI GRACCHI, 00122 ROMA 

IBAN: IT 50 E 01005 03339 0000 0000 0024 

BIC/SWIFT: BNLIITRR 

      Account in the names of: JUMBO GRANDI 

EVENTI SPA 

       Causale “ iscrizione regate veliche classe XXXXX 

2) Mandare copia del bonifico  al fax : 
 fax to: +39 011- 5091240 

3) Mandare urgentemente mail a segreteria@circolovelaorta.it  con: 
Copia del bonifico effettuato 

Luogo e data di nascita 

Nome-Cognome-indirizzo di residenza 

Codice fiscale 

Numero di tessera FIV ( che deve essere vidimata per la visita medica) 

Numero velico e nome dell’imbarcazione 

Taglia della T shirt ( es L-XL) e taglia dei Bermuda ( es 50-52 – etc) 

Fotografia tipo tessera in formato Jpeg . 

Seguendo la procedura sopra riportata al suo arrivo presso l’ufficio gare del Circolo troverà il suo pass e 

il welcome package previsto per i partecipanti al WMG. 

VI RICORDO CHE COMUNQUE LA PARTECIPAZIONE AI WMG è 

APERTA DAI  35 ANNI.   

Cordiali saluti 
Gianmaria Brambilla  
Presidente Circolo vela Orta  

mailto:segreteria@circolovelaorta.it

